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n.VADI TARANTO 

Accordo coi i Riva, 
la Procura dice sì 
al patteggiamento 

O ANCHE FABIO e Nicola Riva, figli 
dell'ex patron dell'llva diTaranto Emilio 

(morto), hanno raggiunto, tramite I loro di
fensori, un accordo con la Procura di Milano 
per patteggiare le pene nell'ambito dell' in
chiesta dei pm Strefano Civardl e Mauro Cle
rici con al centro il crac del gruppo Riva e l'ac
cusa di bancarotta. Accordi che seguono 
quello già raggiunto a una pena di due anni e 

mezzo per Adriano Riva, fratello di Emilio, Le 
tre istanze di patteggiamento dovranno es
sere valutate dal gip di Milano. Il via libera ai 
patteggia menti da parte della Procura è ar
rivato nell'ambito dell'Intesa raggiunta nelle 
scorse settimane tra la famiglia ex proprieta
ria dell'lIva e la magistratura per sbloccare ol
tre 1 miliardo e 300 milioni di euro depositati 
in Svizzera eda destinare al risanamentoam-

bientaledellostabilimento. Da quanto si è sa
puto, l'accordo raggiunto tra Procura e difesa 
di Fabio Riva prevede che venga concessa la 
continuClzione tra una condanna già definiti
va per associaì!ione per delinquere e l'accusa 
di bancarotta. Per una pena finale che si ag
girerebbe tra i 4 e i 5 anni. Per Nicola Riva, in
vece, da quanto si èappreso, l'entità della pe
na non dovrebbe superare i 2 anni. 

LA SENTENZA Per la Corte dei conti il sottosegretario alle Infrastrutture (riconfennato da Gentiloni) 
deve versare 18 mila euro per le "spese pazze". Era consigliere e capogruppo del Pd in Campania 
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Napoli 

A
ll'elenco di sottose
gretari indagati e im
putati- Vito De Filip
po, Giuseppe Casti

glione e Simona Vicari - e co
munque riconfermati da Pao
lo Gentiloni nel suo governo 
fotocopia, andrebbe aggiunto 
il nome di uno che non è in
dagato, e tantomeno imputa
to, ma che proprio in quei 
giorni di transumanza da un 
esecutivo all'altro maturava 
un problema con la giustizia. 
La giustizia contabile, per la 
precisione. Si tratta del bene
ventano Umberto Del Basso 
De Caro (Pd), riconfermato 
alle Infrastrutture, ma con le 
tasche 'alleggerite' di 17.911 
eurO da risarcire alla Regione 
Campania. 

l L'EFFETTO di una sentenza 
della Corte dei conti che lo 
condanna per un danno era
riale collegato al rimborso dl 
spese relative all'attività isti
tuzionale di consigliere regio
nale negH annì 2011 e 20U. Le 
54 pagine delle motiWij;ioni 
che riguardano Del Basso De 
Caro insieme ad altri 13 el( 
consiglieri - tra cui il senatore 
azzurro Domenico De Siano e 
l. signora Sandra Lonardo 
Mastella - sono state deposi-

Del Basso De Caro 
condannato: dovrà 
risarcire la Regione 

ro però è riuscito adimostrare 
la congruità di alcune spese" 
pertanto la sua condanna è di 
un importo leggermente infe
riore a quello di molti suoi col
leghi, che rischiano di risarci
re somme superiori ai 21.000 
euro. In sede penale, Del Bas
so De Caro è uno dei pochis
simi consiglieri ad aver otte
nuto un'archiviazione. Era ac
cusato di peculato, nel mirino 
l'uso 11.700 euro spalmati in 
27 mesi, circa 418 euro almese. 
n 26 maggio 2014, ancora ab-

tate il 20 dicembre, proprio 
nei giorni in cui Gentiloni la
vorava alla lista dei sottose
gretari. È uno dei quattro di
stintfprovvedimenti coi quall 
la magistratura contabile ha 
sanzionato - con l'eccezione 
di una consigliera dem, unica 
assolta tra 64 poHtici - l'intero 
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consiglio campano della scor
sa legislatura regionale per le 
"spese pazze" della cosiddetta 
Rìmborsopoli. Di quella legi
slatura Del Basso De Caro è 
stato capogruppo Pd: usci dal 
consiglio nel 2013, con l'ele
.. ione a deputato. L'incruesta 
del pm contabile Ferruccio 

Capalbo, parallela a quella 
della Procura dl N apoli che ha 
avuto altri sviluppi, ha dimo
strato che i consiglieri campa
ni hanno ottenu
to rimborsi ~ttra
verso autocerti~ 
ficazioni forfet
tarie che i giudlci 
non hanno rite
nuto sufficienti a 
legit ti mare le 
spese, in assenza 
di rendiconta
zioniedocumen
t azioni analiti
che sulla loro 

IsanzionaU 
Nel guai circa 
60 ex consigller1, 

tra cui il senatore 
azzurro De Siano 
e Sandra Lonardo 

pertinen za con Mastella 

bastanza fresco 
di nomina nel go
verno Renzi, si è 

l' eserciz io del _______ _ 

fatto interrogare 
dal pm Giancarlo 
Novelli e ha con
segnato la copia 
del c.ontratto di 
affitto della sede 
di un'associazio
ne politica a Be
nevento e le rice
vute dei bonifici. 
Spese che il pm 
ha ritenuto coe
renti con la finamandato. Lasen-

tenza non è esecutiva e gli av
vocati di De Caro, Giovanni 
Carpenito e Gaetano Caduti, 
hanno il tempo per préparare 
uneventualericorsoinAppel
lo. La procura contabile aveva 
contestato al sottosegretario 
un presunto danno erariale di 
46.5U eurO. Del Basso De Ca-

lit&dei fondi pubblici erogati, 
avanzando una richiesta di ar
chiviazione che il Gip ha ac
colto. Per una quindicina di 
consiglieri ed el( consiglieri, 
invece, è stato chiesto e otte
nuto il processo. I dibattimen
ti sono ancora in corso . 

"licenziamenti all'Unità", giornalisti in sciopero 
» GlAHWCA llOSI1U 

A U'Unità si riparla di licen
l"\.ziamenti. Ieri mattinà, in 
un incontro con i rappresen
tanti della redazione, una de
legata deU'ad del gruppo Pes
sina, Guido Stefanelli, ha an
nunciato che l'azienda proce
derà a licenziare un non spe
cificato numera di giornalisti. 
E senza ammortb;zatori so
ciali. Una doccia fredda per i 
redattori, alla vigilia di una ri
capitalizzazione e nel corso di 
una trattativa che già avrebbe 
comportato seri sacrifici. A 
novembre, infatti, il gruppo 
Pessina - costruttori proprie
tari de11'80% del giornale, 
mentre il 20% appartiene a E
yu, società del Partito demo
cratico - a fronte di un pro
gressivocalo di copie econti in 
rosSO (dati ufficiosi parlano di 
7 mila copie in edicola), aveva 
<ru"sto il passaggio di 12-14 
giornalisti (su 21) da articolo l 
ad articolo 2 del contratto di 
lavoro, ovvero da tempo inde
terminatoacollaboratorifissi, 
con riduzione dello stipendio. 
"Noi abbiamo manifestato 
perplessità, anche per la com
plessità di realizzare un buon 
prodotto giornalistico con 
l'organico ridotto, ma non a-

Il quotidiano Pd L'editore promette tagli (senza 
ammortizzatori sociali). Redazione in rivolta 

vevamO cruuso la porta", spie
gaMaria Zegarelli del comita
to di redazione. "C'era. una 
trattativa. in corso, ma Pazien
da vuole Ijcenziare afferman
do una cosa falsa, Ovvero che 
avevamo respinto la loro pro
posta", aggiunge la rappre
sentante del cdr. 

SEMBRA non avere pace il 
giornale fondato da Antonio 
Gramsci che, tra chiusure e ri
lanci (anche di grande succes
so come la gestione Colom
bo-Padellaro dal 2001 al 
2008), nel giugno 2015, dopo 
quasi un anno di stop, era stato 
riaperto, con un organico ri
dotto, per volontà di Matteo 
Rerrzi, che ne aveva affidato la 

direzione aErasmo D'Angelis. 
Nonostante i buoni propositi, 
però, il giornale non decolla, 
anche perché a volte sembra 
eccessivamente schiaccìato 
sulle posizioni del governo. 
Cosi, 1'8 seqembre scorso, c'è 
un nuovo cambio: alla direzio
ne arriva il vignettista Sergio 
Stalno, creatore di Bobo, men
tre condirettore è il deputato 
delPd,exSceltacivica,Andrea 
Romano. La sensazione è che, 
in questo modo, Renzi voglia 
seguire più da vicino le sorti 
del quotidlano, ma cosi non è. 
"Alla Leopolda ci hanno nega
to l'ingresso per distribuire il 
giornale, ma vi pare possibi
le?", fa notare Staino. La que
stione è editori ale, finanziaria, 

u_ 
nslndacato 
di redazlone 
dellUn1tà ha 
decretato lo 
sciopero do
po t taglJ an
nundatiAnsa 

masoprattuttopolitica. "Dopo 
un primo incontro con com
plimenti e pacche sulle spalle, 
Renzi non si è fatto più vedere. 
Ora gli cruediamo un incontro 
immediato. Vogliamo sapere 
se alPd serve un giornale come 
L'Urtità,sesiamounproblema 
o una risorsa E qual è la mis
sion", continua il direttore. Al 
suo fianco Romano non sem .. 
bra avere la soluzione, limi
tandosi astigmatizzare ilcom
portamento dei Pessina. "L 'U
nitd non è un autobus che si 
prende e da cui si scende se
condo laconvenienza, illoroa
gire è provocatorio e lesivo dei 
diritti dei lavoratori e del pre
stigio deUa testata", osserva il 
deputato. Dalla Cgil atriva la 
solldarietàdiSusannaCarnus
so: "Siamo al vostro :Banco". 

LA REDAZIONE è in assemblea 
permanente e oggi, in attesa 
dell'assemblea dei soci, il gior
nale non sarà in edicola "Nes
sun padrone delle ferriere si 
comporterebbe come stanno 
facendo i Pessina C'è superfi
cialità, ma anche ignoranzà 
deUe leggi sul lavoro. Sono 18 
mesi che aspettiamo un piano 
industriale, ma qui non si è vi
stomru nessuno", osserva Um
berto De Giovannangeli, altro 

rappresentante del Cdr. Che 
aggiunge: "Siamo di fronte a 
un atto dl violenza, ma difen
deremo il nostro lavoro in tut
te le sedi, anche in tribunale". 
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La scheda 

• CONDANNA 
Umberto Del 
Sasso De 
Caro dovrà 
risarcire 17.911 
euro alla 
Regione 
Campania. Lo 
ha stabilito la 
Corte del 
conti che lo 
condanna per 
un danno 
erariale 
collegato 
all'illegittimo 
rimborso di 
spese relative 
all'attività 
istituzionale 
di c.onsigllere 
regionale 
negli anni 
2011 e 2012. 11 
politiCO del Pd 
h tato 
confermato 
sottosegretario 
ali. 
Infrastrutture 


